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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE VALERIA CIARAMBINO

[bookmark: _Hlk70320202]La seduta ha inizio alle ore 11.45

PRESIDENTE (Ciarambino): Benvenuti all’odierna Seduta di Question Time.
Ricordo che ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento Interno, il Consigliere proponente ha la facoltà di illustrare l’interrogazione per non più di 1 minuto. 
A ciascuna delle interrogazioni presentate risponde il rappresentante della Giunta per non più di 3 minuti. 
Successivamente, l’interrogante o altro Consigliere del medesimo Gruppo, ha il diritto di replicare per non più di 2 minuti.
Ricordo, inoltre, che le interrogazioni all’ordine del giorno sono state elencate nell’ordine di presentazione.
Sono le 11:46, vedo in Aula un unico Consigliere, ma ritengo di procedere perché abbiamo anche già dato il tempo ai ritardatari di arrivare.
Abbiamo ricevuto delle note dalla Giunta regionale di cui vi metto a conoscenza, il 22 aprile 2021. 
Il vicepresidente Fulvio Bonavitacola ha comunicato che non potrà partecipare all’odierna Seduta di Question Time per impegni improcrastinabili coincidenti con la data odierna, pertanto le interrogazioni Reg. Gen. 41/2 e 46/2 a firma rispettivamente dei Consiglieri Pellegrino e Muscarà sono rinviate.
La Giunta regionale ha inoltre chiesto il rinvio della discussione delle interrogazioni Reg. Gen. 40/2 e 44/2 a firma rispettivamente dei Consiglieri Abbate e Zinzi per approfondimenti istruttori.
L’Assessore Morcone ha comunicato che l’interrogazione Reg. Gen. 41/2 a firma del Consigliere Pellegrino non rientra in alcun modo nella responsabilità dei temi di cui alla delega a lui assegnata. In ogni caso, per la medesima interrogazione, la Giunta regionale ha comunicato che ogni utile elemento sarà fornito dall’Assessore all’Ambiente che, come vi dicevo, è assente.

[bookmark: _SMART_CARD_“ATTESTATO]SMART CARD “ATTESTATO DI VACCINAZIONE” ANTI COVID 19 DELLA REGIONE CAMPANIA

Passiamo alla prima interrogazione di cui discutiamo oggi, Reg. Gen. 42/2 avente ad oggetto: Smart card “attestato di vaccinazione” anti Covid 19 della Regione Campania. A firma del Consigliere Gennaro Saiello del Movimento 5 Stelle.
Concedo la parola al collega Saiello che la ha facoltà di illustrarla per un minuto. Consigliere, prego.

SAIELLO (MS): Grazie Presidente. Buongiorno Assessore. Al fine di arginare i contagi e garantire gli spostamenti in entrata e in uscita dalle Regioni in fascia rossa o arancione, nel nuovo decreto anti Covid varato dal Governo è stato introdotto il green pass, certificazione operativa dal 26 aprile, che avrà una durata di 6 mesi per i vaccinati e per coloro che sono guariti dal Covid e di 48 ore per coloro che si sottoporranno a test antigenico o molecolare con esito negativo.
Tali disposizioni saranno valide fino all’entrata in vigore del green pass europeo, documento informatico che dovrebbe essere pronto dal prossimo giugno, in cui saranno convogliati anche i certificati nazionali. Molte Regioni stanno provando a giocare d’anticipo, annunciando green pass regionali e provinciali addirittura, tant’è che è dovuta intervenire, proprio ieri, la Ministra per gli Affari Regionali per ribadire di frenare invitando alla prudenza, in quanto su questa materia occorrono regole che siano uniformi e nazionali.
Nella nostra Regione, il 5 febbraio 2021, è stata richiesta a Soresa l’attivazione urgente di una procedura per la fornitura di smart card contenente l’attestazione di vaccinazioni anti Covid della Regione Campania. La società ha indetto due consecutive procedure. Il relativo capitolato tecnico ha previsto che la card utilizzi un sistema operativo e il microprocessore già in uso nell’ambito del sistema di vendita regionale, la SVR, adottato per i trasporti pubblici locali, oltre ad essere dotato di un collegamento tramite QR code. Sono stati spesi 3 milioni 45 mila euro per l’acquisto di circa 3 milioni 500 mila card.
Stando a quanto si apprende, la Regione Campania avrebbe già provveduto a distribuire 250 mila card ad altrettante persone vaccinate e sarebbe già operativo il servizio di consultazione degli attestati sulla piattaforma informatica Sinfonia.
Bene, alla luce del notevole investimento economico effettuato, si chiede di sapere se tale card attualmente in distribuzione sarà successivamente e in che modo integrata nel sistema nazionale, che partirà dal 26 aprile, e poi successivamente quello europeo o, viceversa, se si tratta soltanto di una card che ha una valenza strettamente legata ai confini della Regione Campania.
È questo il quesito di questa mattina. Grazie.

PRESIDENTE (Ciarambino): Concedo la parola all’Assessore Marchiello in luogo del Presidente della Giunta regionale. Ha il diritto di risposta per tre minuti.
Prego Assessore. 

MARCHIELLO, Assessore Attività Produttive: In merito ai quesiti posti, la Soresa, per il tramite della Direzione Generale per la tutela della salute ha relazionato: 
Con decreto del Presidente della Regione Campania n. 46 del 10 marzo 2020, la società Soresa è stata individuata quale soggetto a supporto dell’Unità di Crisi regionale preposta all’approvvigionamento di beni e servizi necessari all’attuazione dei primi interventi urgenti di Protezione Civile, in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili per la realizzazione di nuovi posti letto di terapia intensiva e subintensiva e anche per quelli di ulteriori disposti dal Presidente soggetto attuatore. Con nota dell’Unità di Crisi Regione Campania Emergenza Epidemiologica da Covid-19, veniva richiesto a Soresa l’attivazione urgente di procedura di gara per la fornitura di smart card, attestato di vaccinazione anti Covid-19 della Regione Campania con indicazione della tipologia e relative caratteristiche minime dei relativi fabbisogni correnti indicando il prezzo unitario da considerare per la definizione della base d’asta della smart card.
La procedura è stata aggiudicata con determina del Direttore Generale n. 58 del 22 marzo 2021.
Con riferimento, poi, allo specifico quesito posto dal Consigliere regionale è da evidenziare che le smart card regionali costituiscono uno degli elementi messi a punto dalla Regione nell’ambito delle azioni previste nel Piano vaccinale regionale. Fin dalla sua prima sperimentazione, partita già a dicembre 2020 in netto anticipo rispetto alle iniziative nazionali ed europee finora solo annunciate, è stata progettata per essere compatibile e integrabile con i sistemi di certificazione e gli standard nazionali ed europei, una volta disponibili questi ultimi con le relative specifiche. La struttura tecnica regionale è parte attiva sui tavoli di confronto nazionali e la Regione Campania è una Regione all’avanguardia nell’integrazione dei sistemi nazionali e nella fornitura delle informazioni vaccinali in tempo sostanzialmente reale. In questo contesto non esiste alcun elemento ostativo all’utilizzo della card fornita dalla Regione in ambiti diversi da quello regionale, aggiungendo, peraltro, importanti elementi di sicurezza alla certificazione e di usabilità della card in altri contesti, in primis quello dei trasporti regionali, accesso agli stadi, eccetera.

PRESIDENTE (Ciarambino): Concedo la parola al Consigliere Saiello per una replica di due minuti.

SAIELLO: Sarò molto breve. Assessore, la ringrazio per la risposta, però, diciamo che non abbiamo trovato un chiarimento al quesito di stamattina perché sicuramente la card è importante, tanto è vero che sia il Governo sia l’Europa si stanno muovendo in quella direzione. Il quesito è: sarà un doppione a questo punto, perché se devo circolare con una certificazione che è nazionale e poi europea perché a giugno entrerà in vigore quella europea, valida per tutti gli stati europei, non vediamo l’utilità a questo punto, perché questa cosa si va a sovrapporre ad un qualcosa che deve essere coordinata a livello centrale, tutto qualità. Visto che si sono spesi 3 milioni e mezzo di euro, speravo che ci fosse stato già un protocollo d’intesa scritto tra la Regione Campania, il Governo Centrale, insomma, che questa spesa potesse, poi, essere integrata in quel sistema lì, così com’è stato inserito nell’ultimo decreto per l’attestazione nazionale, quella entrerà, confluirà integralmente nel sistema europeo, quindi, il Governo si è mosso, ovviamente, non creando un doppione, coprendo quella falla che c’è in questo lasso di tempo, fino a giugno, però, nel momento in cui a giugno entrerà in vigore il pass europeo, quello nazionale confluirà nel sistema europeo. Quello regionale? La domanda era questa: a fronte di 3 milioni e mezzo di euro, purtroppo, la sua risposta non è che mi abbia chiarito tanto, cioè, è valida sicuramente in Campania, però, se usciamo fuori dalla Regione Campania questa certificazione non trova al momento una validità, necessita, infatti, del tampone, quindi, di altro. Chi si deve spostare non potrà utilizzare questa certificazione, dovrà utilizzare quella nazionale.

MARCHIELLO, Assessore alle Attività Produttive: Sul mio cellulare leggo il certificato, l’attestato che mi ha rilasciato l’Asl, tramite Sinfonia, leggo che sono vaccinato e quindi sono tranquillo. Con questo posso girare.
La carta è un perfezionare questo processo, perché non tutti hanno il cellulare. Come Regione, l’abbiamo già concordato a livello nazionale, perché il nostro direttore Giulivo, che è stato a Roma, alla Protezione Civile, molti anni, ha i collegamenti diretti, loro si interfacciano e noi siamo un po’ precursori, ma la nostra carta, lo dico con serenità, è quella che useranno gli altri.
Sarò preciso tra 20 giorni, perché uscirà.

PRESIDENTE (Ciarambino): Grazie.

[bookmark: _EX_AGENZIA_DI]EX AGENZIA DI LAVORAZIONE TABACCHI DI SAN GIORGIO DEL SANNIO

Passiamo all’interrogazione Reg. Gen. 43/2 avente ad oggetto: Ex agenzia di lavorazione tabacchi di San Giorgio del Sannio. A firma del Consigliere Michele Schiano di Visconti di Fratelli d’Italia.
Concedo la parola al Consigliere che ha la facoltà di illustrarla per un minuto. Prego.

SCHIANO DI VISCONTI (Fratelli d’Italia): Grazie Presidente. Premesso che nel Comune di San Giorgio nel Sannio insiste l’ex complesso manifatturiero dell’Ente Tabacchi Italiani, sito di proprietà della Regione Campania e della Provincia di Benevento. 
L’imponente struttura rappresenta un patrimonio immobiliare importante che ha segnato la storia della città di San Giorgio del Sannio.
Considerato che nonostante i tentativi di rilancio che si sono succeduti negli anni nelle opere di ristrutturazione effettuate in alcune parti del complesso, nel tentativo di rivitalizzare almeno parte di esso, non è mai decollato un piano di valorizzazione della struttura.
È obbligo della Regione Campania valorizzare il proprio patrimonio immobiliare.
Tutto ciò premesso, si interroga il Presidente della Giunta regionale per conoscere se è intenzione di quest’Amministrazione regionale valorizzare e rilanciare l’ex complesso manifatturiero dell’Ente Tabacchi Italiani sito nella città di San Giorgio del Sannio.
Nel caso ci fossero progettualità in corso, di poter conoscere lo stato dell’arte. Grazie.

PRESIDENTE (Ciarambino): Grazie Consigliere. Concedo la parola all’Assessore alle Attività Produttive e al Demanio, Antonio Marchiello. Ha il diritto di risposta per tre minuti. Presidente, prego.

MARCHIELLO, Assessore alle Attività Produttive: Grazie Presidente. Dobbiamo fare la storia di questo manufatto, che risale a 20 anni.
Con contratto stipulato in data 30 luglio 2003, la Regione Campania e la Provincia di Benevento, si sono resi acquirenti del complesso ex Eti in quote di comproprietà, in comune e pro-indiviso nella misura del 55,56 per cento alla Regione e 44,44 per cento alla Provincia di Benevento.
La consistenza dell’intero complesso immobiliare, costituita da due fabbricati a due livelli di piano e da 5 capannoni destinati a magazzini e depositi, risultava pari a 39 mila 502 metri quadrati, mentre il prezzo complessivo di compravendita, comprensivo di Iva al 20 per cento, veniva contrattualmente stabilito in 4 milioni 462 mila 187 euro, di cui 2 milioni 478 a carico della Regione e 1 milione 983 a carico della Provincia.
Con delibera del 21 dicembre 2001, la Regione adottava il Piano strategico per la società dell’informazione e, in coerenza, disponeva l’approvazione dello schema relativo all’accordo di programma quadro (APQ) tra Governo e Regione Campania in materia eGovernment, società dell’informazione in ambito regionale, che prevede la riconversione dell’ex Agenzia Tabacchi di San Giorgio del Sannio in un centro multifunzionale di eccellenza.
Nel 2005, l’accordo di programma quadro veniva integrato e aperto alla sottoscrizione del Mef dalla presidenza del Consiglio dei Ministri, Mit e dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie, dal Centro nazionale per informatica della Pubblica Amministrazione.
L’attuazione e la realizzazione degli interventi previsti nell’accordo così integrato, è stata assegnata all’area generale ex Ricerca Scientifica, settore Sistemi Informativi, che con propri atti dirigenziali ammetteva al finanziamento l’intervento denominato SD06, di riconversione dell’ex Agenzia Tabacchi di San Giorgio in un centro multifunzionale di eccellenza, stabilendo le modalità varie di erogazione.
L’attuazione dei successivi interventi e avvio delle attività, è dunque attualmente riferita alla Direzione Ricerca Scientifica, succeduta nell’ambito della sopravvenuta riforma dell’ordinamento degli uffici che ha avuto modo così di precisare.
Con delibera del 20 giugno 2005 n. 699, la Regione ha approvato lo schema di accordo di APQ in materia sull’argomento, sottoscritto il 5 agosto 2005 dal Ministero dell’Economia delle Finanze, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie, il Centro Nazionale per l’Informazione alla Pubblica Amministrazione e la Regione Campania e con delibera di Giunta regionale n. 133 del 2 febbraio 2005 sono state individuate risorse per 7 milioni 500 mila a valere sul FAS 2004-2007, delibera Cipe n. 20 del 2004, per la realizzazione di un acceleratore d’impresa per il settore ICT. 
Le risorse per la realizzazione dell’intervento sono poi state fatte da fondi deliberati dal Cipe e da fondi Por. Per la realizzazione dell’intervento SD 06 Distretto ICT Realizzazione di un acceleratore d’impresa dei settori ICT ricompreso nell’atto integrativo per un ammontare complessivo di 15 milioni 684 mila, venivano disposti i fondi come di seguito elencati: 2 milioni dalla delibera Cipe n. 17 del 2003 quota E1 ricerca e società dell’informazione sul Mezzogiorno, 5 milioni 092 sempre dalla delibera Cipe n. 17 del 2003, quota F4, Regioni e Mezzogiorno, 7 milioni e mezzo ancora delibera Cipe n. 20 del 2004, quota E, risorse Regioni e Mezzogiorno e ancora 1 milione 092 Por Campania misura 5.1, azione d.2. 
Il progetto veniva così descritto: con la realizzazione dell’intervento SD 06 ci si prefiggeva l’obiettivo di effettuare la riconversione dell’ex Agenzia Tabacchi, sita in San Giorgio del Sannio in un centro multifunzionale, tra l’altro, favorire, con la concentrazione d’interventi a sostegno d’imprese che svolgono attività ad alto contenuto tecnologico. L’ex Agenzia è un complesso immobiliare che si sviluppa sul nostro territorio, che abbiamo detto, di 39 mila metri quadri circa, di cui 18 mila sono coperti.
L’intervento in oggetto costituisce un primo lotto funzionale finalizzato, attraverso una sua radicale ristrutturazione, ad una riconversione in un centro multifunzionale destinato a nuove imprese nel campo dell’ICT. Il primo lotta interessa circa il 50 per cento dei volumi edilizi esistenti, su due corpi esistenti, sud e ovest e prevede la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica destinato a centrali tecnologiche. In data 5 novembre 2007 è stato dato l’effettivo inizio ai lavori. L’obiettivo che s’intendeva perseguire con la realizzazione dell’intervento consisteva, essenzialmente, nel rendere disponibili e fruibili spazi per unità produttive operanti nel campo dell’ICT, in particolare per quanto attiene il corpo sud si prevedeva la realizzazione di 9 moduli per altrettante unità produttive e la superficie complessiva di 3 mila 430 metri quadrati, compreso 2 mila metri circa al piano ammezzato oltre al centro servizi di mille 510 metri quadri, mentre il corpo ovest ulteriori 5 unità per una superficie di 4 mila 875 metri quadri.
L’intervento ha poi formato oggetto di progettazione definitiva per un primo stralcio di lavori approvati dalla Provincia di Benevento, secondo un articolato e dettagliato quadro economico ricostruito dalla Direzione Generale.
Nel corso degli anni, dal 2005 ad oggi, si è provveduto, da parte della Regione, ad un tempestivo pagamento delle somme e dei finanziamenti disponibili, ma ciò non ha evitato un rilevante contenzioso in corrispondenza del pagamento del quattordicesimo stato di avanzamento del lavori nell’anno 2012.
Si è quindi assistito ad un contenzioso caratterizzato da provvedimenti regionali nella Provincia di Benevento e dall’iniziativa dell’aggiudicatrice dei lavori, Co.Ge.Pa., Costruzioni generali Passatelli e Sime Srl Società Idro Meccanica Edile Unipersonale che era il mandante, che hanno indotto la Provincia di Benevento da ultima a convenire in giudizio la Regione Campania, detto giudizio è stato definito, con ordinanza del Tribunale di Napoli del primo luglio 2019, che ha pronunciato la soccombenza della Provincia di Benevento. 
Di seguito vengono poi riepilogate le somme liquidate e pagate dalla Regione con decreti dirigenziali dall’attuale Direzione Ricerca Scientifica e vengono quindi evidenziati tutti gli importi per un totale di 12 milioni 020 mila 665 euro.
La complessità della vicenda e delle questioni sollevate, inevitabilmente, che riflessa sul completamento dei lavori, impedendo, finora, la realizzazione del Centro Multifunzionale di eccellenza e recupero del complesso edilizio. Adesso ci siamo riattivati. Grazie.

PRESIDENTE (Ciarambino): Grazie Assessore. La parola al Consigliere Sciano di Visconti per una replica di due minuti. Grazie.

SCHIANO DI VISCONTI (Fratelli d’Italia): Prenderò poco tempo. Grazie all’ottimo Assessore Marchiello, però purtroppo tutto quello che si leggeva era sempre rivolto al passato, nel presente, l’Assessore Marchiello mi diceva che dopo questo contenzioso si dovrebbe ripartire perché è in uno stato di fatiscenza e si rischia anche che quei pochi lavori fatti vanno ad essere inutilmente realizzati.
Si prega la Giunta regionale di intervenire e chi per esso, di fare quanto prima è possibile, altrimenti, l’utilità e lo scopo con il quale sono stati spesi o si intende spendere i soldi finanziati, poi non hanno quel seguito giusto e l’offerta alla città perché diventa comunque una zona totalmente vandalizzata e si rischia di portare anziché un beneficio a quelle zone del Sannio, di portare un totale stabile, totalmente depauperato e defraudato nella sua essenza. Grazie.

PRESIDENTE (Ciarambino): Grazie. La Seduta non è ancora conclusa perché c’è ancora l’interrogazione del Consigliere Borrelli che non è in Aula. Se si tratta di attendere due o tre minuti, siamo disponibili, altrimenti la rimandiamo ad una prossima Seduta.
Sono rigorosa sulla puntualità. Mi dicono che il Consigliere Borrelli è già nel Palazzo e sta arrivando.
Dico ai Consiglieri presenti che ogni volta che presiederò io l’Aula mi atterrò agli orari previsti, quindi, vi prego di essere puntuali, altrimenti rischiate di perdere la possibilità di illustrare la vostra interrogazione. Quella di oggi è un’eccezione che, per quanto mi riguarda, salvo motivate esigenze non si ripeterà.
Riprendiamo con l’interrogazione del Consigliere Borrelli che è arrivato. Consigliere, ho appena detto che questa è l’ultima volta che attendo, la prossima volta veramente vi prego di essere puntuali perché per me è fondamentale quest’aspetto.

[bookmark: _MANCATA_ATTIVAZIONE_DI]MANCATA ATTIVAZIONE DI 30 POSTI LETTO PREVISTI PRESSO LA UOSD DI MEDICINA GENERALE DEL P.O. DI NOLA DELL’ASL NAPOLI 3 SUD

Passiamo all’interrogazione 45/2 avente ad oggetto: Mancata attivazione di 30 posti letto previsti presso la UOSD di Medicina Generale del P.O. di Nola dell’ASL Napoli 3 Sud. A firma del Consigliere Francesco Borrelli.  
Concedo la parola al collega Borrelli che può illustrare la sua interrogazione per un minuto. Consigliere, prego. 

BORRELLI (Più Europa): Grazie Presidente. 
Premesso 
che l’atto aziendale è lo strumento giuridico mediante il quale le aziende sanitarie determinano la propria organizzazione e il proprio funzionamento nel rispetto dei principi e dei criteri emanati dalla Regione, come previsto dall’articolo 3, comma 1 bis, del decreto legislativo 502 del 1992; 
che l’Asl Napoli 3 Sud ha adottato il proprio atto aziendale con delibera 372 del 31 maggio 2017;
con decreto n. 39 del 25 settembre 2017 il commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del Ssr campano ha approvato definitivamente, l’atto aziendale dell’ASL Napoli 3 Sud.
Tale atto aziendale ha individuato, nell’ambito del Dipartimento di Scienze Mediche e Assistenza Riabilitativa Ospedaliera posto nel Presidio Ospedaliero di Nola, la struttura semplice dipartimentale USD, medicina generale, suddividendo i 30 posti letto disponibili al momento nel seguente criterio: 12 per medicina d’urgenza, 4 per stroke unit, 8 per medicina generale e 6 per nefrologia.
Le infrastrutture necessarie per l’attivazione della struttura risultano completate. 
I 5 Dirigenti medici di Medicina Generale hanno rivendicato più volte soluzioni più consone alla propria qualifica ritenendosi utilizzati in posizioni anomale e penalizzanti anche in avanzamento di carriera.
Per l’attivazione occorre individuare il responsabile della struttura dirigenziale semplice così come già fatto per le altre UO.
In data 27 febbraio 2021 il Direttore del citato Dipartimento di Nola, risulterebbe aver firmato l’avviso interno per il conferimento dell’incarico di responsabile USD Medicina Generale conseguente, inoltre, all’ufficio personale ai fini del suo perfezionamento e relativa pubblicazione sul sito aziendale per l’apertura dei termini di presentazione delle domande.
A tutt’oggi però l’avviso non risulta pubblicato sul sito aziendale.
Riscontrato che tale inattività da parte dell’ASL Napoli 3 Sud stride con le procedure adottate, invece, con delibera n. 640 del 10 ottobre 2020 per il trasferimento del dirigente medico dottor Francesco Pignatelli. Ricordo a tutti il famoso medico cacciato dall’Ospedale del Mare per aver chiuso il proprio reparto per fare una festa privata, per lui Speedy Gonzales, per gli altri niente e l’affidamento allo stesso dell’incarico di sostituzione di direttore dell’UOC di chirurgia generale del presidio ospedaliero di Boscotrecase e quindi anche del presidio ospedaliero di Torre del Greco, senza aver prima bandito l’avviso interno.
Vicenda, oggetto, tra l’altro, d’interrogazione  presentata dal sottoscritto in data 15 ottobre e rimasta, stranamente, senza risposta che qui si sollecita: Interroga, quindi, il Presidente della Giunta regionale per conoscere i motivi della mancata pubblicazione dell’avviso interno per il conferimento dell’incarico di responsabile dell’USD Medicina Generale del Dipartimento di Scienze Mediche e Assistenza Riabilitativa Ospedaliera Post Acuzie, Presidio Ospedaliero di Nola e se non intende intervenire affinché venga resa al più presto operativa, con l’attivazione di 30 posti letto previsti, la struttura semplice dipartimentale di Medicina Generale del Dipartimento di Scienze Mediche e Assistenza Riabilitativa Ospedaliera Post Acuzie, Presidio Ospedaliero di Nola.

PRESIDENTE (Ciarambino): Grazie Consigliere. Concedo la parola all’Assessore Marchiello in luogo del Presidente della Giunta per una risposta di tre minuti. Prego Assessore.

MARCHIELLO, Assessore Attività Produttive: Grazie Presidente. Volevo prima precisare che non credo che in questa sede mi possa essere sollecitata una risposta su una struttura complessa fatta a settembre o ad ottobre dell’anno scorso, però, ne prendo atto e faccio le mie verifiche come sempre, non mi fermo.
Per quanto riguarda, poi, i quesiti sollevati, la ricostruzione della Direzione Generale dell’ASL Napoli 3 Sud, acquisita da noi Direzione Generale della Salute, non coincide con quella del Consigliere interrogante, infatti non collimano e divergono su una circostanza rilevante e cioè la mancata previsione operata dall’atto aziendale di un’unità operativa semplice di Medicina Generale presso il Presidio Ospedaliero di Nola. La delibera citata, la n. 39 del 25 settembre 2017, non la riporta.
La Direzione Generale dell’ASL Napoli 3 Sud ha comunicato: l’atto aziendale dell’azienda Napoli 3 adottato con la n. 372 del 31 maggio 2017, non individua, nel presidio ospedaliero di Nola, nell’ambito del Dipartimento di Scienze Mediche e Assistenza Riabilitativa Ospedaliera Post Acuzie, la struttura semplice dipartimentale di Medicina Generale, non c’è. In aggiunta, si rappresenta che solo la UOSD (Unità Operativa Semplice Dipartimentale) nell’ambito del sopra citato Dipartimento afferente al codice 26 Medicina Generale ubicato all’interno del presidio ospedaliero di Nola, è quella la UOSD Nutrizione Clinica, che fa parte, ovviamente, del Dipartimento di Medicina Generale, per la quale da tempo è stato già conferito incarico con delibera.
Non risulta quello che il Consigliere ha richiesto.

PRESIDENTE (Ciarambino): La parola al Consigliere Borrelli che ha il diritto di replica per due minuti. 

BORRELLI (Più Europa): Ovviamente, a questo punto, l’unica soluzione è andare in Procura. Non sto parlando rispetto all’Assessore Marchiello di cui riconosco assolutamente l’onestà intellettuale. È evidente che, probabilmente, nell’ASL Napoli 3 si pensa di gestire l’ASL come una famigliola. Ho riportato i dati precisi, loro hanno detto che non esiste niente, quindi, vuol dire che tutti i medici stanno sognando e gli atti che abbiamo letto noi non sono veri, come non ho risposto sul caso di Pignatelli. Il motivo è uno solo: prima che, com’è successo con l’ASL Napoli 1, intervenga, casomai, la Procura della Repubblica con una Commissione d’Accesso, consiglio alla Giunta di andare a vedere bene la questione della gestione perché è messa molto male, ci sono tante cose che non vanno e soprattutto non si danno risposte chiare, precise e oneste, indi per cui, come non hanno risposto sulla questione di Pignatelli, adesso dicono che non è vero niente di tutto quello che è successo. Non mi risulta questa vicenda, andremo, ovviamente ad ulteriori approfondimenti, ma, assolutamente smentisco e contesto la ricostruzione dell’ASL.       

PRESIDENTE (Ciarambino): Grazie. Non ci sono altre interrogazioni per la giornata odierna, dichiaro chiusa la Seduta odierna di Question Time. Buona giornata a tutti. 

I lavori terminano alle ore 12.18.

